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COMUNICATO STAMPA





Comunicato stampa n. 20
“Tra Africa e Siberia”,  il meteorologo Andrea Giuliacci parla dei cambiamenti del clima e dell’estremizzazione degli eventi meteo
Nonostante la scienza meteorologica e la fisica applicata lavorino ormai da anni sulle cosiddette “weather modification”, la strategia di difesa dall’imprevedibilità del clima è ancora affidata ai modelli previsionali matematici.

Nel nostro Paese i cambiamenti climatici sono ormai un dato di fatto e, se da un lato dobbiamo fare il possibile per ridurre l’impatto delle attività antropiche sul clima, dall’altro dobbiamo adattarci a questa nuova realtà. E’ quanto ha detto il meteorologo climatologo Andrea Giuliacci, intervenuto ad EIMA International per spiegare le conseguenze che ha sull’agricoltura il “clima che cambia”. 

«Ciò che ci deve preoccupare - ha detto Giuliacci - è che negli ultimi decenni le stagioni estive decisamente calde sono diventate sempre più numerose, e le ondate di caldo intenso sono diventate più frequenti e più durature». Eventi che non sarebbero episodici ma che si inserirebbero in una precisa linea di tendenza.  «L’aspetto fondamentale del cambiamento climatico in Italia – ha aggiunto il meteorologo - è l’estremizzazione del clima: dal caldo alle ondate di gelo, dalla siccità prolungata alle piogge violente, gli eventi estremi purtroppo stanno diventando quasi la norma». 

La scienza meteorologica e la fisica applicata lavorano ormai da anni sulle cosiddette “weather modification”, le tecniche di intervento sui fenomeni meteorologici e climatici che si sono sviluppate in vari Paesi, dagli Stati Uniti alla Cina, ma la strategia di difesa dalla imprevedibilità del clima è ancora in gran parte affidata alle metodiche previsionali. 

«Le previsioni del tempo stanno migliorando – ha aggiunto Giuliacci - perché stanno migliorando i modelli fisico-matematici di simulazione dell’atmosfera, grazie al progresso dell’informatica: modelli sempre più complessi hanno bisogno di calcolatori sempre più potenti».  Nei prossimi anni questo permetterà non solo di avere previsioni meteo con una attendibilità fino a sette giorni, ma soprattutto, di disporre di strumenti molto più efficaci per prevenire le conseguenze degli eventi climatici estremi.
Bologna, 10 novembre 2012

